
POLITICA INTERNA 

Andreotti alle commissioni Napolitano: atti politici 
Esteri delle Camere: e economici per fermare 
«Riprovazione ma niente una via rovinosa e avviare 

„ w isolamento di Pechino» riforme di libertà 

Il Parlamento alla Cina 
V V 4* 

«Basta con la repressione» 
Fino a che punto le «misure» decise a Madrid dai 
Dodici costituiscono un deterrente contro la repres 
sione in Cina' Chi con motivazioni di realpolitik chi 
con accenti più preoccupati deputati e senaton del 
le commissioni Esten ieri in seduta congiunta, «ap 
prezzano» le decisioni Cee nproposte nella relazio 
né di Andreotti «Ma ora - ammonisce Napolitano -
bisogna applicarle con coerenza ed energia» 

M O L O BRANCA 

tt$ ROMA Dopo cinque ore 
di discussione e urta ventina 
di interventi il puntp di par 
lenza resta quasi immutato II 
documento Cee distribuito a 
senatori e deputati dal mini 
stro Giulio Apdreotti di ritorno 
da Madrid va bene pratica 
mente per tutti nonastante 
qualche tono e qualche ac 
cento differente Cosi quando 
Il ministro degli Esten inizia la 
sua replica alle U in punto 
dovrà preoccuparsi solo di ag 
giungere qualche -precisazio 
ne» (in particolare nei con 
fronti del radicale Rutelli che 
contesta t programmi di eoo 
Iterazione approvati negli an 
ni scorsi) qualche impegno 
più circostanziato (verso chi 
come Napoletano Rosati Gra 
hejii e altri insistono su uha 

attuazione energica delle mi 
sure contro la Cina) e di al 
cune «integrazioni» del docu 
mento dei Dodici in panico 
lare garantendo la concessio 
ne dell asilo politico per tutti 
quegli Rudenti cinesi che ne 
facciano richiesta ali Italia e 
prospettando (su richiesta di 
La Valle) un iniziativa concre 
ta per una moratona delle 
esecuzioni in Cina ma anche 
negli altri paesi che prevedo 
no la pena capitale Insomma 
un consenso unanime o qua 
si 

Eppure non per questo la 
discussione parlamentare sol 
lecitala sin dalle scorse setti 
mane dai capigruppo del Pei 
si è rivelata rituale o inutile 
Tu» altro Venuto meno il eli 

ma della propaganda elettora 
le (con singolare piroetta so 
no proprio i comm ssan socia 
listi a ricordarlo per pnmi) it 
confronto avviene finalmente 
con nitidezza e senza secondi 
fini Cominciando dall analisi 
"Storica- dei fatti "Il contrasto 
in Cina - esordisce Andreotti 
- è tra due linee tra chi si illu 
de di poter governare mante 
nendo rigido il modello auto 
ntano e chi ha capito che non 
e è crescita economica senza 
I insorgere quasi immediato 
di una richiesta di libertà poli 
tica Queste due linee si sono 
contrapposte al) interno del 
partito sino alt intervento fina 
le» un bagno di sangue per 
cancellare «la domanda me 
quivocabile di maggior libertà 
di più ampia partecipazione e 
trasparenza e di una più equa 
ripartizione di vantaggi e otie 
ri» Ma nonostante tutto ciò il 
ministro non appare pessimi 
sta «La scelta del nuovo se 
gretano generale del partito 
Jian Zemin che ha fama di n 
formista incline al pragmati 
smo - continua Andreotti -
potrebbe essere la conferma 
che non verrà abbandonato il 
cammino iptrapreso dopo 
tanto travaglio» E da questa 

premessa discende la linea di 
una condanna netta senza 
petò rinunciare al dialogo «La 
Cina deve sentire la riprova 
zione dei mondo ma non 
può per le sue stesse dimen 
sioni essere tenuta in stato 
d assedio» afferma Andreotti 
che nella replica conclusiva 
preciserà meglio «I contatti 
bilaterali devono essere man 
tenuti perché non può essere 
trascurato un paese che ha un 
miliardo e cento milioni di 
abitanti* E ancora dando en 
nesima dimostrazione di «real 
politile» -Una Cina debole e 
divisa produce instabilità a li 
vello intemazionale tenuto 
conto anche delle sue respon 
sabilità quale membro perma 
pente del Consiglio di sicurez 
za delle Nazioni Unite» 

Il problema più urgente e 
drammatico è pero adesso 
quello di fermare la feroce re 
pressione in atto -È grave -
dice Giorgio Napolitano inter 
venendo subito dopo ia reia 
zione - non esserci finora nu 
sciti Eppure la Comunità eu 
ropea e paesi come il nostro 
hanno un peso e un ruolo tali 
da poter esercitare una pres 
sione efficace cosi come è 
avvenuto quando si è trattato 

di assecondare la politica di 
riforme economiche e di 
apertura verso I esterno" Le 
misure decise a Madrid posso 
no bastare7 Questa è «la dire 
zione immediatamente auspi 
cala dal Pei» spiega Napolita 
no «ma tutto dipenderà dalla 
coerenza e dall energia con 
cui saranno applicate» Resta 
«I orrore e lo sdegno per il 
brutale soffocamento di un 
pacifico moto di opposizione 
e di libertà» ma noi aggiunge 
«dobbiamo considerare possi 
bile e perseguibile un colpo di 
arresto su questa strada rovi 
nosa una correzione un a 
pertura nel senso della tolle 
ranza e del riconoscimento di 
diritti e aspirazioni ormai in 
sopprimibili* infine gli awe 
mmenti cinesi «ci dicono 
quanto sia ardua I impresa di 
rompere il cerchio del sotto 
sviluppo e dell emarginazione 
per tanta parte del Sud del 
mondo nei piesi più popolo 
si di quei continenti come nei 
paesi stretti nella morsa usu 
raia del debito se questa im 
presa continuasse a fallire -
conclude Napolitano - le prò 
spettive dello sviluppo econo 
mico mondiale e della pace 
mondiale ne verrebbero sem 

Carri armati cinesi sulla piazza Tlan An Men 

pre più minacciale» 
Chi più chi meno anche gli 

altn principali interventi pren 
dono lo spunto da un giudizio 
abbastanza positivo sulle de 
cisiònt della Cee 11 senatore 
democristiano Domenico Ro­
sati mette 1 accento sull em 
bargo ad ogni fornitura milita 
re cosi come il comunista 
Giuseppe Botta che richiama 
la legge attualmente in discus 
sione in Parlamento «Questo 
principio deve essere applica 
to a tutti ) paesi che siano re 
sponsabili di violazioni di tale 
portata dei diritti umani» Il 
presidente dei senatori sociali 
sti Fabio Fabbri toma su al 
cuni elementi della polemica 
preelettorale sottolineando 
che «i germi delle normalizza 

zioni repressive e sanguinane 
dai massacn staliniani alle 
barbane di Poi Poi sono on 
tologicamente consustanziali 
(sic1) ali ideologia comunista 
e marxista leninista» Mano 
Capanna al settimo giorno di 
sciopero delh fame chiede 
che «ogni atto futuro del go 
verno sulla questione possa 
essere modificato solo dopo 
un parere del Parlamento» Il 
de Vittonno Colombo presi 
dente dell associazione «Italia 
Cina» si mostra invece prece 
cupato di delimitare larea 
delle «sanzioni* decise dalla 
Cee e ali opfxisto Francesco 
Rutelli muove un duro atto 
d accusa alla politica di eoo 
perazione fin qui seguita «tut 
ta volta a favonre gli interessi 
delle grandi imprese» 

———•*——— L'azionista non ha approvato il bilancio '88 dell'azienda. Ora è di fatto bloccata l'attività 
del consiglio d'amministrazione. E il «Popolo» torna ad attaccare Tgl e Tg3 

L'Ili «sfiducia» il vertice della Rai 
.1 Iri non ha approvato il bilancio Rai 88 La fiducia 
(dell azionista nei confronti del vertice Rai - presi 
dente e direttore generale in testa - non è definitiva-
'mente tolta ma si è molto vicini Immediato il con­
traccolpo a viale Mazzini ìl consiglio di amministra­
zione ha di fatto sospeso la sua attività Nelle stes 
se ore un altra bordata contro il vertice Rai è arriva 
ta dal Popolo che attacca ancora Tgl e Tg3 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA Romano Prodi 
aveva affrontato la questione 
quasi sbadatamente a margi 
ne di una riunione svoltasi al 
nini giorni fa C è anche il b| 
lancio della Rai - aveva detto 
ali incirca - che e sempre 
«empiitalo mostra segni di 
avvitamento questi prima o 
poi fanno splash Tuttavia ieri 
mattina sembrava che tutto 
dovesse (ilare liscio secondo 
il rituale in viale Mazzini e e 
rano il delegato dell In e il 
rappresentante della Siae 
(azionisti dtlla Rai) per las 
semblea con ali ordine del 

J[forno | approvazione del bi 
ancio e il rinnovo del collegio 

(.ìndacale le cane (relazione 
Mei collegio^trìaacale "detta 

Rai relazione tecnico-conta 
bile dell In) erano tutte pronte 
e a posto raccomandavano 
I approvazione del documen 
to contabile della Rai pur 
avanzando argomentate e nu 
merose osservazioni con par 
ticolare nguardo alla ormai 
drammatica situazione iman 
ziana che si profila per I eser 
cizio in corso la Rai - come 
ha confermato più tardi il pre 
sidenle Manca - non avrebbe 
neanche posto la questione 
peraltro ritenuta da altri più 
che urgente di aumentare I e 
siguo (.120 miliardi) capitale 
sociale dell azienda che ha 
posposto il problema di qual 
che anno Insomma la matti 

nata si sarebbe conclusa co 
me' sempre in queste circo 
stanze con il consueto incon 
tro tra il comitato di preiidert 
za dell In e il vertice Rai presi 
dente Manca vicepresidente 
Birzoli direttore generale 
Agnes 

Il copione è invece saltato 
completamente Mentre in 
viale Mazzini il delegato In e 
quello Siae tiravano per le 
lunghe a via Veneto il comita 
to di presidenza dell In mette 
va sotto accusa la Rai Per 
quello che se ne sa è stato un 
tiro al bersaglio sotto gli oc 
chi di un Prodi che si sarebbe 
tenuto estraneo alla discussio 
ne Ha cominciato il rappre 
sentante delle Partecipazioni 
statali altre bordate le ha tira 
te il rappresentante de) Consi 
gì io di Stato A quel punto il 
terreno era pronto per le enti 
che del socialista Pini e del re 
pubblicano Armam il bilan 
ciò 88 della Rai chiuso con 
un utile di 570 milioni cele 
rebbe invece un deficit nell or 
dine di 200 300 miliardi Sotto 
accusa nel caso specifico è il 
nuovo criterio di contabilizza 
zione del magazzino prò 
grammi una volta iscritto tutto 

a bilancio da|l esercizio 88 
frazionato Insomma ricorre-
rebbero - ma lina rapida veri 
fica dei cónii consente di dire 
che non è affatto tosi - per 
commissariare la Rai come la 
legge prescrive nel caso che il 
deficit superi il 10% del fattu 
rato Più cauthsono stati i rap 
presentanti liberale (Trauner) 
e socialdemocratico (Corti) 
In fin dei conti a difendere il 
bilancio della Rai sarebbe ri 
masto fi solo direttore genera 
le dell In se non altro per aver 
firmato la relazione che ne 
consigliava I approvazione 
Conclusione a viale Mazzini è 
giunta la direttiva di congelare 
i! bilancio e di adempiere sol 
tanto al 2° punto ali ordine del 
giorno vale a dire la nomina 
del collegio sindacale confer 
mato in blocco Delfino presi 
dente Adonnino Dominici 
Raffaeli! Rositani supplenti 
De Chiara e Pistoiesi 

Il presidente del collegio 
Delfino ha preso la parola su 
bito dopo questo inatteso col 
pò di teatro per ringraziare I In 
della nnnovata fiducia Un 
modo per sottolineare la pia 
teale contraddizione dell isti 

tuto di via Veneto esso non 
approva il bilancio ma con 

dato 1 approvazione Tuttavia 
in viale Mazzini i contraccolpi 
sono immediati ed evidenti 
C è rabbia confusione meer 
tezza Latto clamoroso di sfi 
ducia dell In è un colpo duns 
Simo per tutto il gruppo din 
gente della tv pubblica in pn 
mo luogo per il presidente 
Manca per il direttore genera 
te Agnes per il consiglio di 
amministrazione che quel bi 
lancio ha votato poco meno 
di un mese fa sia pure con 
precisi distinguo In questa si 
tuazione si insensce anche un 
mini giallo un pnmo flash 
dell Ansa afferma che las 
semblea degli azionisti è an 
data deserta ma cosi non è 
Si mettono in atto accorgi 
menti per cercare di neutraliz 
zare il potenziale esplosivo 
della decisione assunta dall I 
ri si insiste sul fatto che I ap 
provazione potrebbe esserci 
già il 14 luglio quando I In af 
frontera di nuovo la questio 
ne I o stesso Manca spiega il 
rinvio con il fatto che I esame 
del bilancio non poteva esau 

nrsi in una mattinata Sta di 
fatto che il coìisigtiè grammi 
nitrazione - c h e aveva ali or 
m r n grorShi p#&eftoi&r 
la tv diretta da satellite (do­
mani viene messo in orbita 
Olympus) e che avrebbe do 
vuto discutere anche delle in 
chieste penali aperte sui con 
tratti per I acquisto di film - si 
è sciolto senza nemmeno av 
viare la discussione di fatto è 
congelalo 

Ma che cosa ha spinto I In a 
sospendere il bilancio Rai? Si 
è detto delle perplessità sulla 
valutazione (ormai oltre 1000 
miliardi) del magazzino che 
é un patnmonio alquanto 
aleatorio perché fatto di pro­
grammi Corti (Psdì) ha parla 
to di preoccupazioni per il fu 
turo finanziano della Rai In 
effetti il preventivo 89 presen 
ta un buco di 305 miliardi che 
dovrebbe essere coperto da 
incrementi del tetto pubblici 
(ano e del canone che difficil 
mente si avranno per di più 
questo preventivo potrebbe 
saltare per effetto delle mag 
gion spese effettuate dalle reti 
Tuttavia ciò non basta a spie 
gare il congelamento dei bilan 
ciò 88 Né basta il lungo e 

aspro contenzioso che 1 Iri ha 
con la Rai perché viale Mazzi 
ni non vuole cedere ali In gli 
impianti di trasmissione (allo 
ra si blocca il bilancio per 
smontare la resistenza Rai7) 
perché I In non condivide an 
zi avversa le scelte della Rai in 
matena di tv ad alla definizio­
ne e di tv diretta da satellite 
Allora non e è che una spie­
gazione anche 1 In si presta 
in qualche modo alle guerre 
in atto contro la tv pubblica 
non è un caso che il nuovo at 
tacco del Popolo sia giunto 
nelle stesse ore Commenta il 
consigliere comunista Bemar 
di «E comprensibile che Un 
voglia approfondire che non 
voglia limitarsi ad un esame 
formale senza contare che 
I approfondimento potrebbe 
consentire ali In anche di af 
fiottate con grande attenzio 
ne il problema dell aumento 
di capitale della Rai quello 
che occorre evitare è che den 
tro e fuori dell In qualcuno uti 
lizzi in modo strumentale que 
sta vicenda per portare un ul 
tenore elemento negativo ai 
già tanti che caratterizzano in 
questa fase un attacco forsen 
nato alla Rai-

Nota allarmata dei gesuiti 
«Svolta nella politica 
economica, o è un rischio 
l'interazione europea» 
Wm CITTA DEL VATICANO I 
gesuiti di «Civiltà cattolica- n 
tengono che al punto in cui la 
situazione è arrivatale neces 
sana una svolta nella politica 
economica italiana» e invece 
non solo non e è un governo 
autorevole e stabile per attuar 
la ma non e è neppure un go 
verno e ci sono «molti indizi 
che la crisi si prolungherà per 
molto tempo 

Nel fare questa analisi pa 
dre Giuseppe De Rosa si awa 
le della recente relazione del 
governatore della Banca d Ita 
Ila Carlo Azeglio Ciampi dal 
la quale emergono insultati 
positivi» per quanto nguarda 
I andamento economico del 
I Italia soprattutto per il 1988 e 
un pò meno per l primi quat 
tro mesi del 1989 ma anche 
«risultati negativi» La grave 
condizione del debito pubbli 
co la situazione del deficit 
dello Stato che per il 1989 na 
viga verso i 134 400 miliardi 
I inflazione che ha raggiunto il 
1% il deficit della bilancia 
commerciale che nei pnmi tre 
mesi del 1989 è stato di lOmi 
la miliardi la disoccupazione 
che se è scesa al Nord tende 
ad aumentare fortemente al 
Sud «esigerebbero interventi 
forti e invece manca il gover 
no proprio nei mesi in cui si 
prepara la legge fmanziana 
per il 1990» Appare da ciò -
sottolinea la rivista - «quanto 
sia stato grave e dannoso per 
il paese aver provocato la crisi 
del 19 maggio» con chiaro n 
tenmento al PSi e quanto pos­
sa essere pericoloso se essa 
non trova una soluzione non 
solo rapida ma anche tale da 
dare al paese «una guida sta 
bile e autorevole» Per «Civiltà 
cattolica» la situazione è mot 
to grave perché c e il pencola 
che « giunga ali integrazione 
europea «in condizioni di nel 

ta inferrante di fronte agli altri 
paesi comunitari» In tal caso 
anzi • I integrazione europea 
con la liberalizzazione dei 
movimenti di capitali che sai* 
portata a termine già a men 
del 1990 creerà ali economia 
italiana più problemi di quanti 
ne aiuterà a risolvere» 

Intanto a proposito di quan­
to hanno scritte alcuni giorna­
li secondo i quali il documen­
to vaticano sulla «dottrina so­
ciale della Chiesa nella forma­
zione sacerdotale» rappresen­
terebbe un apertura o addirit­
tura un appoggio alle 
socialdemocrazie II portavo­
ce della Santa Sede Navarro 
Valls ha seccamente smentito 
questa interpretazione -Pre­
sentare il documento vaticano 
- ha dichiarato - come una 
valorizzazione delle socialde­
mocrazie o di qualche altro 
indirizzo di partilo politico, 
come qualche organo di 
stampa ha fatto non corri­
sponde né al testo né alla 
presentazione del medesimo 
da parte delle autorità dell ' 
congregazione per I educazio­
ne cattolica» 

È stato invece ribadito, an­
che alla luce della presenta 
zione del documento latta 
dall Osservatore Romano e 
dalla Radio Vaticana, che I 
dati preminenti sono essen 
zialmente due pnmo la Chi» 
sa «non propone un suo pro­
getto politico di società», per­
ché questo è il compito dei 
laici impegnati sul terreno 
propnamente politico due, ìl 
confronto é sui valori che per 
la Chiesa sono «il primato del-
I uomo la priorità dei lavoro 
sul capitale la pace che im 
plica la difesa dell ambiente e 
la soluzione del problemi 
Nord Sud nell ottica dell inter­
dipendenza» O/l £ 

Blitz a viale Mazzini 
I carabinieri sequestrano 
i «contratti d'oro» 
e documenti riservati 
H ROftflA. BUI? dei carabinie­
ri negli uffici della Rat in «sale 
Mazzini. Con .n mano un ordì 
ne dj„ acquisizione |irmato<ial 
sostituto procuratore generale 
Ettore Maresca i militan han 
no sequestrato le copie dei 
contratti siglati dalla Rai con i 
produtton cinematografici 
Cecchi Con e con la «Tbs En 
tertainment» consociala Italia 
na della Metro Gotdwin Ma 
yer Ma i carabimen di polizia 
giudiziana non si sono limitati 
ad acquisire agli atti solamen 
te il materiale sui contratti da 
200 miliardi finiti nel mirino 
del magistrato hanno seque­
strato numerosi altn docu 
menti Segno evidente che 
I inchiesta del pg Maresca non 
nguarda solamente le irrego­
larità nell acquisto delle pelli 
cole pagate dalia Rai a un 
prezzo doppio nspetto a quel 
lo di mercato ma anche altri 
episodi al momento scono 

SCIUtl 
Sempre len >) giudice Mare 

sca ha respinto I istanza di for 
malizzazione presentata nei 
giorni scorsi dagli avvocali di 
fenson dei dirigenti della Rai 
inquisiti con una comunica 

ziojregjudiziariii&J£Bftjfà> 
L inchiesta resterà nelle m ^ i 
di Maresca, lo stesso c ^ f 
impugnato «avanti, alle sezio­
ni unite della Cassazione il 
proscioglimento dei dirigenti 
Rai per la vicenda «Marco Po­
lo» e nei giorni scorsi I asso­
luzione di Adnano Celentano 
per II famoso monologa ami­
cacela di «Fantastico» In am­
bedue le circostanze la Cavia 
zione gli ha dato ragione 

Fu quella sentenza della Su 
prema corte ad aprire una ve­
ra e propna bufera giudiziaria 
che ha invesuto i vertici della 
Rai Diciannove comunicazio­
ni giudiziarie le ha spedite lo 
stesso Maresca a dlngenti e 
funzionar dell azienda televi 
siva Altn tre provvedimenti 
sono stati mandati invece dal 
giudice istruttore Adele Ran-
do per frode fiscale Riguar 
davano la contestatissima tra 
sferta di Raffaella Carta negli 
Stati Uniti L inchiesta avviata 
dal pm Savia su una denuncia 
presentata dai radicali é in 
centrata sulla cessione dei di 
ritti alla /tal Corporation della 
trasmissione «Buonasera Rat 
faella» 

«Espresso» replica a Craxi 

Valentini: «Dal Psi 
un attacco intimidatorio 
e perfino ridicolo...» 
M ROMA *Sono francamente 
allibito per questo attacco al 
luslvo e vagamente mtimlda 
Iorio che 1 on Craxi ha sferra 
to ten contro un non meglio 
precisato gruppo editoriale 
senza avere neanche il corag 
gio di nominarlo Gruppo edi 
tarlale che poi secondo le in 
terpretazioni autentiche dei 
vari telegiornali in modo par 
titolare di quello socialista 
e loè del Tg2 è il gruppo edi 
toriate Mondadori Caracciolo 
De Benedetti gruppo che 
tomprende oltre ali Espresso 
Repubblica Panorama Epoca 
ed altri giornali* Così il direi 
tore dell «Espresso- Giovanni 
Valentini intervistato ieri da 
«Italia Radio- Nel gruppo - ha 
detto - «non ci sono mai stati 
ordini di scuedena piani o 
complotti contro nessuno- e 
«questa presunta campagna di 
odio e di denigrazione come 
I ha definita un pò patetica 
mente 1 on Craxi non 1 ha 
messa in atto nessuno» «Le 
nostre posizioni sono autono 
me indipendenti libere in 
passato spesso fra questi gior 

pali ci sono state postzoni di 
verse» insiste Valentin! -Ci so 
no delle critiche sostanziali al 
U linea politica del Psi Se 
condo me Craxi a (una di ac 
e usare gli altri di essersi im 
pannelhzzati si sta 
im pan nel lizzando anche 

lui nel senso che questo tipo 
di vittimismo è tipico di una 
forza di minoranza - continua 
Valentini - incapace di trasfe 
nre la sua presenza politica in 
consenso elettorale e se la 
prende poi con i giornali" A 
suo giudizio -questa posizione 
dei socialisti e dell on Craxi in 
particolare è abbastanza ridi 
cola perché il Psi notonamen 
te controlla influenza una 
buona parte della stampa ita 
liana e in modo particolare 
poi la cosiddetta stampa pub 
blica che dovrebbe essere di 
tutti i cittadini socialisti e non 
socialisti A cominciare da al 
cune testate televisive e se 
condo me in termini scanda 
losi comeilTg2 e per finire al 
Giorno che è il giornale di 
proprietà dell Eni che tutti 
quanti paghiamo-

Il vicepresidente del Consiglio ribadisce la linea della collaborazione con la De 
ma giudica necessaria una copertura dei dirigenti socialisti di Cgil e Uil 

De Michelis chiede aiuto ai sindacalisti 
«Il silenzio è d oro dice Craxi a Parigi E si dedica 
al vertice dell Unione dei partiti socialisti europei È 
dunque tempo di tattica nel Psi Si rinvia la discus 
sione dalla segreteria alla direzione e dalla direzio 
ne ali assemblea nazionale non sapendo come 
uscire dall impasse dopo aver propagandato il rap 
porto privilegiato con la De per poi ritrovarsi con 
uno spostamento a sinistra del quadro politico 

PASQUALE CASCELLA 

Gianni De Michelis 

• 1 ROMA Nuovo giro d car 
te Non avendo trovato nel ri 
sultato elettorale la conve 
nienza allo scioglimento ant 
cipato delie Camere Craxi si 
trova costretto a continuare la 
partila di poker iniziata ntl 
camper dell Ansaldo con Ar 
naldo Fortan E s sa che d 
poker quando si è n difficolta 
non si rilancia né si rinuncia 
si passa parola« ali altro g o 
calore Cloche il leader socia 
lista attende ora è vedere se la 
De ha carte suffic enti per 
chiudere la cr s con una nuo 
va presidenza di C r aco De 
Mita E se anche cosi fosse 
I assemblea nazionale di mar 

tedi prossimo sarà per i socia 
listi 1 occasione per alzare la 
posta Sul piano della formu 
la non volendo il Psi r trovarsi 
con i partiti laici se questi non 
dovessero ripudiare I alleanza 
con Marco Panneila E sul pia 
no programmatico con un 
«pacchetto d condizioni con 
fezionato con i occhio rivolto 
alle campagne e alle prò 
messe con cui è stata alirnen 
tata 1 ult ma campagna eletto 
rale e che potranno tornare 
unii per I voto (solo amrnini 
strativo') delia prossima pn 
mavera comprende il varo 
della legge sulla droga nel te 
sto licenziato da palazzo Chigi 

e 1 unificazione delle compe 
tenze nella politica per I am 
biente il rilancio della spesa 
nel Mezzogiorno e I istituzione 
del salano minimo garantito 
proposto da Formica il refe 
rendum sull elezione diretta 
del presidente delta Rppubblt 
ca e I ntroduzione di una so 
glia di sbarramento nella leg 
gè elettorale «Chiederemo 
dicono a via del Corso - tutto 
e ò che valga a giustificare 
una partecipazione dei socia 
listi al governo" 

Altrimenti' La dom inda re 
sta senza risposte perchè im 
pacherebbe una scelta sulla 
prospettiva che il Psi non ha 
voluto compiere il congresso 
di Milano nonostante le solle 
citazioni della sinistra di 
Claudio Martelli e di Rino For 
mica Quest ultimo l altro 
g orno in direzione ha accet 
tato il rinvio del dibattito poli 

o ali assemblea nizionale 
i vertendo che -non si tratta 
d celebrare un nuovo con 
gresso bensì di trarre le con 
seguenze del processo nfor 
mista avviato a Milano» Ma 
deve essere un processo am 

biguo se anche Gianni De Mi 
chelis alt Ansaldo si richiama 
a quel congresso per sollecita 
re «una disponibilità costrutti 
va a verificare 1 esistenza delle 
condizioni per dare al paese 
un governo efficace" E per 
agire di conseguenza In dire 
zione ha proposto come anti 
doto ai ricorrenti «errori" del 
I azione di governo di costituì 
re una sorta di «consulta» che 
«coinvolga sia le istanze pen 
fenche del partito sia le rap 
presentanze sociali a partire 
dai sindacalisti socialisti al fi 
ne di individuare un corretto e 
realistico equihbno tra i vinco 
li del risanamento e le esigen 
ze della tutela delle garanzie 
sociali- Ieri poi ha invitato a 
pranzo i sindacalisti socialisti 
per riproporre loro I idea Ac 
colta' «È un lavoro - dice Ot 
taviano Del Turco - che do 
vrebbe esser» fatto sempre da 
un partito che si richiama alla 
difesa dei bisogni sociali" 
Dunque nessuna novità Sem 
mai una recriminazione «Se 
fosse stato fatto prima non 
avremmo avuto i ticket ma 
forse qualch( voto in più» 

De Michelis dunque lavora 
per non far saltare il tavolo E 
avverte «Una volta aperta la 
trattativa programmatica la 
De ci renderà impossibile at 
zarci» E però anche il leader 
dell ala «mimstenalista- del Psi 
riconosce I esigenza di non 
sbarrare la porta ai rapporti 
con il Pei anche se Io fa npro-
ponendo una «politica di uni 
tà socialista e riformista» che 
non ignora il mutamento av 
venuto il 18 giugno con una 
sinistra vincente in tutte le sue 
articolazioni ma Io piega a un 
recupero del potere di coali 
zione del Psi («È svanito il n 
catto centrista») e conse 
guentemente al consolida 
mento della centralità» socia 
lista 

•Piuttosto si naccredita la 
De» obietta Giorgio Ruffolo 
chiamando il Psi a una scelta 
strategica per 1 alternativa E 
su questa posizione tutta la si 
mstra socialista è scesa in 
campo dopo una animata 
numone di corrente Nella 
quale però è prevalso I onen 
tamento che accetta la «distin 

zione temporale» (cosi la 
chiama Claudio Signorile) tra 
la vicenda del governo e la 
questione della prospettiva. 
Tant è che Ruffolo ha lasciato 
intendere di essere sempre 
per 1 appoggio estemo al go­
verno come strumento per 
assicurare la governabilità e 
recuperare libertà d azione a 
sinistra ma ha nnunctato a 
formalizzare in direzione la 
sua vecchia proposta Gli altn 
esponenti della sinistra inve­
ce si sono espressi per un ini 
ziativa nei confronti del Pei 
•contestuate» ali azione di go* 
verno Perchè? Per evitare 
probabilmente che 1 eventua 
le ingresso nel governo possa 
essere «letto» come una «vitto­
ria» della linea di De Michelis 
E analoga preoccupazione 
deve nutrire Martelli quando 
presenta le sue «distinzioni» 
con il vicepresidente del Con 
sigilo come se riguardassero 
più il precedente governo che 
quello prossimo venturo Dun 
que tattica anche da questa 
parte In attesa di riaprire e 
concludere davvero il con 
gresso 

l'Unità 
Giovedì 
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